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Il campionato presentato ieri dal presidente dell'UEFA, dott. Artemio Franchi 

«Europa '80» esame 
vero per il calcio 

Saranno otto le squadre che parteciperanno alla fase finale — Gli stadi: Roma, Napoli, Milano e Torino 
Le finali per il primo e il terzo posto all' « Olimpico » e a Napoli (22 e 21 giugno) — Le terne arbitrali saran­
no possibilmente della stessa nazionalità — La mascotte Pinocchio che non può essere chiamata... Pinocchio 

ROMA — Il presidente del­
l'UEFA e della Federcalcio. 
dott. Artemio Franchi, ha 
presentato ieri, a Roma, il 
campionato d'Europa di cal­
cio che si svolgerà in Italia 
dall'll al 23 giugno del pros­
simo anno. Dopo i « mondia­
li » del 1934 i campionati 
d'Europa sono la più impor­
tante manifestazione calcisti­
ca organizzata in Italia. La 
formula è cambiata: saranno 
otto le squadre ammesse alla 
fase finale mentre, nel passa­
to, erano quattro. Le partite 
si giocheranno negli stadi di 
Roma, Napoli. Milano e To­
rino. La finale si disputerà a 
Roma (il 22 giugno), quella 
per il terzo e quarto posto il 
giorno prima a Napoli. Per 
quanto riguarda zh orari, in 
linea di massima si punta 
sulle 15 e sulle 20-20.15. in 
maniera che spettatore e te­
lespettatore (tutte le partite 
saranno trasmesse dalla TV) 
possano assistere ad entram­
bi gli incontri. Comunque u-
na decisione definitiva sarà 
presa dal Comitato organiz­
zatore (presieduto dal presi­
dente del CONI. dott. Franco 

Carraro) Il prossimo 29 ot­
tobre. In quella sede si vedrà 
anche se sarà possibile far 
dirigere gli incontri da terne 
arbitrali dello stesso paese. Il 
sorteggio si terrà a Roma il 
16 gennaio del 1980. Per as­
sistere alle partite oltre ai 
biglietti singoli verranno 
messi in vendita abbonamenti 
per le gare. Tre saranno gli 
ordini di posti. 

A questo punto è venuto 
alla luce un particolare cu­
rioso. Alla presentazione del 
« simbolo » e della « mascot­
te » dell'Europa '80 (un pal­
lone a forma di fiore e l'effi­
ge di Pinocchio). Franchi ha 
confessato che la mascotte 
non ha ancora un nome. 
Spiegazione: è Pinocchio ma 
siccome il « copyright » (di­
ritti d'autore) è della «Walt 
Disney Productions » (un car­
tone animato di Disney era 
appunto intitolato Pinocchio). 
bisognerà trovargli un altro 
nome. Sempre che non si 
riesca ad ottenere l'autorizza­
zione dalla Disney di usare il 
nome Pinocchio. 

Per quanto riguarda il sor­
teggio. Franchi ha spiegato 

che non è stato ancora deci­
so se l'Italia avrà un posto 
fisso o no. come avviene per 
il paese che organizza i cam­
pionati del mondo. Ma tutto 
lascia intendere che sì arri­
verà alla decisione del posto 
fisso. 

In materia di prezzi, nie^t" 
è stato ancora deciso. Co­
munque la richiesta di agen­
zie straniere si è fatta pres­
sante. ma si aspetta la deci­
sione del Governo che do 
vrebbe portare quelli delle 
curve dalle attuali 2 200 lire a 
3 500 La cerimonia d'anertu-
ra includerà una esibizione di 
calcio fiorentino in costume. 
Alla cerimonia di ieri oltre ai 
presidenti Artemio Franchi e 
Franco Carraro, erano pre­
senti il ministro D'Arezzo, il 
presidente della Federcalcio 
francese Fernand Sastre, il 
segretario generale dell'UE­
FA, Hans Bangerter e altre 
personalità. La sede del Co­
mitato organizzatore è a 
Roma, in via Paisiello 5. 

# Nella foto: simbolo e ma­
scotte di « Europa '80 » 

Franchi: urgente definire 
il prezzo dei biglietti 

RFT e Svizzera hanno conteso fino all'ulti­
mo la manifestazione alla nostra Federcalcio 

ROMA — « E' la più impor­
tante manifestazione calcisti­
ca che organizza l'Italia dal 
1934. Ed è appunto per que­
sto che dobbiamo fare una 
bella figura, dobbiamo dimo­
strare ad almeno quattro 
nazioni d'Europa che siamo 
all'altezza della situazione ». 
Con queste parole Artemio 
Franchi, presidente della Fe­
dercalcio e dell'UEFA ha 
aperto ieri le conferenza 
stampa indetta per illustrare 
la fase finale del campionato 
d'Europa che si svolgerà in 
Italia dall'll al 23 giugno. 

Una conferenza stampa nel 
corso della quale ha preso 
la parola anche il presidente 
del CONI Franco Carraro 
che è il responsabile del co-

La nuova 
formula 

Alta lase finale del campionato 
europeo partecipano otto squadre, 
sette in vìa di definizione più l'Ita­
lia, ammessa di diritto in qualità 
di paese organizzatore. La formu­
la ricalca quella Mondiale '78: le 
otto finaliste verranno suddii/ìse 
in due gironi di quattro squadre 
ciascuno. Ogni nazione incontrerà 
le altre del suo gruppo una sola 
volta. Le prime classificate di cia­
scun girone disputeranno la finale 
per il primo posto (Olimpico 22 
giugno), le seconde classificate 
quella par il terzo posto (Napoli 
21 giugno). In linea di massima 
l'Italia dovrebbe giocare gli incon­
tri a Napoli, Milano e Torino. Ed 
ecco le date: il Girone A giocherà 
mercoledì 11 giugno, sabato 14 e 
martedì 17; il Girone B: giovedì 
12, domenica 15 e mercoledì 18. 
Non è escluso che una squadra 
possa giocare — nella prima fase 
in tre città diverse. 

• Stadio Olimpico, 79.000 po­
sti: ospiterà le parlile del 
secondo gruppo e la finalissima 
per il primo posto. 

• San Siro, stadio per 80.000, 
ospiterà, con quello di Tori­
no, le partite del primo turno 
degli e europei ». 

# Stadio Comunale di Tori­
no per 71.000 spettatori: ospi­
terà, con San Siro, le partite 
del primo turno 

# San Paolo di Napoli, capa­
ce di 85.000 spettatori: ospi­
terà le partite del secondo gi­
rone e la finale per il 3* posto. 

Il consiglio direttivo ha inaspettatamente deciso per il « no » 

Cordova (rifiutato dalia Roma) 
si accorda oggi con l'Avellino 

Non è valsa l'insistenza di Nils Liedholm che fino allultimo ne ha caldeggiato l'ingaggio 

ROMA — Ciccio Cordova 
non giocherà nella Roma. 
Così ha inaspettatamente de­
ciso ieri sera il consiglio di­
rettivo della società giallo-
rossa. dopo una lunga e la­
boriosa riunione. 

Abbiamo detto inaspetta­
tamente perchè fino a ieri 
si aveva la convinzione che 
i massimi dirigenti giallo-
rossi fossero intenzionati ad 
avvalersi dell'operato del 
centrocampista. Soprattutto 
sembrava che avesse, nella 
decisione finale, peso deter­
minante il volere di Nils 
Liedholm. che da tempo 
stava colmeggiando l'ingaggio 
di Cordova. Invece ieri l'im­
provviso evolversi della si­
tuazione. Chiaramente l'osti­
lità mostrata da alcuni diri­
genti, facenti capo al vice­
presidente Guidi ha finito 
per avere il sopravvento, fi­
no ni punto di non venire 
incontro ai desideri dell'alle­
natore. 

Il tecnico svedese ieri se­
ra è stato ascoltato a lungo 

dai dirigenti. Ha cercato di 
spiegare l'utilità che la Ro­
ma ne avrebbe ricavato in­
gaggiando il giocatore, con­
siderando che oltre agli im­
pegni di campionato, si do­
vrà far fronte a fine sta­
gione a quelli di coppa Ita­
lia. Ma le sue parole non 
hanno sortito alcun effetto 
o quanto meno non sono riu­
scite a smuovere dalle po­
sizioni i dissidenti, gli stessi 
che già avevano bocciato il 
ritorno del giocatore in 
agosto. 

Da tutta la situazione, che 
secondo noi ha avuto del 
grottesco, chi ne esce poco 
brillantemente è la società, 
che prima non doveva met­
tersi in queste condizioni e 
poi non doveva tirare i fili 
troppo per le lunghe. Non 
può es=ere accettata la sto­
riella dell'ospitalità come ha 
cercato di spiegare il presi­
dente Viola. Chiaramente il 
rcinserimcnto del giocatore 
nelle file giallorosse voleva 
approdare a qualcosa di più 
concreto. Però lo si è fatto 

Il comunicato della società 
L'A.5. ROMA S.p.A. comunica: 

• || Consiglio di Amministrazione 
dell'A.S. Roma S.p.A-, riunitosi, ha 
ascoltato la relazione del presi­
dente ing Viola sul "caso Cor­
dova" prendendo atto che la pro­
posta dì reinserimento del gioca­
tore nei ranghi, corrisponde esclu­
sivamente al motivato convinci­
mento nutrito dall'allenatore Lie­
dholm. circa il buon apporto che 
potrebbe iomire alla squadra an­
che in relazione alle sopraggiunte 
osigenzo di Coppa Italia. 

Non di meno, pur valutando con 
Il massimo responsabile scrupolo 
I fattori squisitamente tecnici ed 
evidentemente lutl'altro che secon­
dari addotti con obiettività • one­
sta dall'allenatore, non ha però 
ritenuto di considerarli sufficien­
temente validi ed idonei 

Il Consiglio, in sostanza, non 
ha potuto venir meno a un lon-

damcntal* indirizzo di "coeren­
za" che aveva già motivato il 
deliberato del 24 loglio dal mo­
mento che le circostanze "modilr-
cative", successivamente interve­
nute, • niente altro possono ricon­
dursi se non alla proposta di riam­
missione formulata dall'allenatore 
Liedholm; proposta indubbiamente 
Importante, ma non sufficiente per 
suffragare, per di più. nel breve 
volgere di due mesi e mezzo, una 
totale inversione dì tendenza. 

In considerazione delle sa espo­
ste motivazioni, il Consiglio all'una­
nimità non ha dunque ritenuto di 
poter accogliere la proposta del­
l'allenatore, al quale peraltro — 
anche per lo stile e la misura con 
cui la proposta è stata avanzata 
alla Società in questa non sem­
plice circostanza — rinnova la sua 
più ferina, incondizionata, consape­
vole piena fiduciaj 

in maniera sbagliata, senza ' 
che ci fosse il completo as­
senso di tutti i dirigenti del 
consiglio. E alla fine proprio 
gli anti cordoviani hanno fi­
nito per imporre il loro volere 
nella decisione finale, anche 
se cosi facendo si è sconten­
tato Nils Liedholm, creando­
gli nello stesso tempo un alibi 
per il futuro. 

Se le cose dovessero In­
fatti andare male per la 
squadra giallorossa, lo sve­
dese potrebbe sempre rin­
facciare alla società ri man­
cato acquisto del centrocam­
pista. da lui considerato es­
senziale per risolvere alcuni 
problemi tecnico-tattici del­
la Roma. 

Ciccio Cordova ha appreso 
la notizia in serata. Di torna­
re in giallorosso ci sperava 
vivamente, anche se nelle ul­
time ore aveva compreso che 
le possibilità di diventarci si 
erano notevolmente assotti­
gliate. 

« Ci contavo molto — ci ha 
detto Ciccio — di poter con-
cludcre la mia camera nella 
squadra che ho nel cuore e 
che mi ha regalato professio­
nalmente le più belle soddi­
sfazioni. Sono molto dispia­
ciuto è inutile nasconderlo. 
però auguro alla Roma le più 
grandi fortune. Me ne vado 
via senza rancore, perchè non 
c'è motivo che abbia risenti­
menti verso alcuno. Ora farò 
le valigie ed emigrerò. Mi 
sento ancora in condizione di 
giocare con buoni risultati in 
qualche squadra di serie A. 
Domani mattina (oggi n.d.r) 
passerò al campo per salu­
tare i compagni e fargli gli 
auguri*. Breve pausa e poi 
conclude con una battuta: 
a Comunque la speranza è la 
ultima a morire. Non è esclu­
so che alla Roma ci arrivi 
l'anno prossimo. Arrò sulle 
spalle un anno di esperienza 
m più... ». 

Di sicuro Ciccio Cordova 

si trasferirà ad Avellino. Già 
ieri sera dopo avere appreso 
la decisione del consiglio di­
rettivo giallorosso. il giocato­
re ha avuto un abboccamento 
telefonico con i dirigenti ir-
pini. Assente il presidente Sa­
ra. trattenuto a Milano da im­
pegni di lavoro, il giocatore 
ha parlato con Sibilla. Bre­
vissimo il colloquio telefoni­
co. L'appuntamento è stato 
fissato per oggi pomeriggio. 
Problemi di carattere econo­
mico non esistono: il contrat­
to è già pronto da tempo e 
l'accordo è stato già raggiun­
to. Si aggira intorno ai cento 
milioni. 

Paolo Caprio 

mitato organizzatore di cui 
fanno parte Grassi. De Gau­
dio. Caminetti e Stacchi. 

Nel corso della presentazio­
ne sia Franchi ohe Carraro 
hanno parlato delle difficoltà 
incontrate per l'assegnazione 
al nastro paese della manife­
stazione e del prezzo dei bi­
glietti ohe non è ancora sta­
to stabilito. 

« Nelle riunioni alla UEFA 
e alla FIFA — ci ha poi spie­
gato Franchi — le fede­
razioni die hanno contrasta­
to la nostra candidatura so­
no state quelle della Svizze­
ra, della RFT e dell'Inghil­
terra. J nostri amici hanno 
messo in discussione soprattut­
to il problema finanziario. E a 
mio modo di vedere a giusta 
ragione. Infatti se il Gover­
no non prenderà una decisio­
ne in merito all'aumento dei 
prezzi popolari si rischia di 
andare incontro a numerose 
critiche. Con quanto si paga 
per un posto nei popolari in 
Italia in Svizzera poco ci 
manca sia appena possibile 
comprare un giornale. E poi­
ché si tratta della più grossa 
manifestazione di calcio dopo 
i mondiali giustamente sia 
gli svizzeri che i tedeschi 
hanno insistito nel far rile­
vare che con questo torneo si 
sarebbe potuto portare molto 
danaro nelle casse dell'UEFA 
e di conseguenza anche alla 
federazione che lo organizza. 
Per spuntarla — ha prose­
guito Franchi — abbiamo 
dovuto assumerci numerosi 
impegni il primo dei quali 
riguarda la sistemazione del­
le 8 squadre finaliste, seguito 
dall'ampliamento delle tribu­
ne e sala stampa dei quat­
tro stadi prescelti. Si calcola 
che i giornalisti non saranno 
meno di 1500 ai quali andran­
no aggiunti i telecronisti del­
le TV che saranno circa 300. 
Quindi per questo abbiamo 
trovato degli accordi con le 
amministrazioni comunali di 
Roma. Nanoti. Milano e To­
rino. I lavori in molti stadi 
sono qià iniziali ». 

E per il prezzo dei biglietti 
quando prenderete una deci­
sione? 

« Non dipende da noi ma 
come ho già accennato dal 
Governo. Anzi vorrei dire dal 
ministro delle Finanze il qua­
le non sembra essere convin­
to delle nostre proposte. Da 
tempo abbiamo chiesto che 
la legge che regola i prezzi 
per i DOSI; popolari e che 
risale al 1975 venga rivista. 
La legae prevede un prezzo di 
2.200 lire. Noi chiediamo di 
portarlo a 3.2003.500. Il Mi­
nistro risponde che in que­
sto caso lo Stato ci rimette­
rebbe un paio di miliardi 
l'anno poiché la percentuale 
si abbasserebbe. Io credo che 
una decisione vada presa 
molto alla svelta anche per 
evitare che alcune società 
prendano l'iniziativa di met­
tere in vendita biglietti per 
i posti popolari a cifre rile­
vanti. Io forse sbaglio ma 
non ci vuole molto a com­
prendere che non si può più 
chiedere alle società di far 
pagare 2.200 lire come non è 
possibile portare il prezzo a 
6 mila lire. Non va dimenti­
cato che lo Stato, grazie alla 
presenza di tanta genie negli 
stadi non solo introita nume­
rosi miliardi, ma riceve an­
che un maggiore gettilo dal 
Totocalcio che è passato dai 
circa 2 miliardi alla settima­
na ai 4 miliardi e mezzo. 
Detto ciò sono convinto che 
nei prossimi giorni il Gover­
no prenderà una decisione e 
subito dopo decideremo an­
che i prezzi per gli "europei" 
poirhé sono numerose le na­
zioni che chiedono biglietti 
ed abbonamenti ». 

Dopo due anni torna stasera a Roma la grande boxe 

Rocky Mattioli riprende 
la scalata al mondiale 

Incontra il texano Leo McCullum - Sa Ivemini-Cirelli per la «cintura» dei medi 

ROMA — Venticinque mesi y 
dopo, un lungo sonno dun­
que, le luci si riaccendono 
sul ring messo al centro del 
« Palazzone » di Roma. Per 
la storia i grandi pugni man­
cano dall'arena sul colle del-
l'Eur dal 17 settembre 1977 
e il « clou » di quella notte 
era rappresentato dalla pri­
ma sfida tra l'argentino Vic­
tor Galindez e il california­
no Alvaro « Indian Yaqui » 
Lopez per il titolo mondiale 
dei mediomnssimi WBA che 
si concluse ccn un verdetto 
contrastato dalla folla. La 
giuria, difatti, assegnò la vit­
toria a Galindez ma Lopez 
neci meritava di perdere, 
tanto è vero che Rodolfo Sab-
batini e Bob Arum della 
« Top Rank » gli concessero 
una nuova « chance » a Ca-
maiore, Viareggio. Stasera, 
nel «Palazzone», l'IBC (Ita-
lian Boxing Promotion) di 
Sabbatini e Renzo Spagnoli 
succia la campana del risve­
glio per 1 romani presentan­
do. per la secnida volta. Roc­
ky Mattioli. Pare che il gla­
diatore di Ripa Teatina sia 
guarito dal serio malanno 
al polso destro che. a San­
remo il 4 marzo scorso non 
gli permise di contrastare 
efficacemente il britannico 
Maurice Hope che, in quella 
circostanza abbastanza for­
tunosa, catturò senza troppa 
fatica la «cintura» mondia­
le dei medi-juniors per il 
WBC. 

L'altra volta, 18 giugno '77, 
Rocky, presentatosi ai roma­
ni per farsi conoscere, liqui­
dò in tre assalti il portori­
cano Angel Ortiz. Quella per 
Mattioli fu la prova generale 
prima del « big-f ight » a Ber­
lino dove stese il tedesco Ec­
kehard Dagge per il campio­
nato mondiale delle 154 lib-

ROCCO MATTIOLI 

bre. Stavolta, invece. Rocky 
Mattioli intende dimostrare 
d'essere ancora in corsa per 
la riscalata della vetta mon­
diale sfidando il suo vinci­
tore Maurice Hope oppure il 
giapponese Masashi Kudo. 
campione per la versione 
WRA, naturalmente se il nip­
ponico riuscirà il prossimo 
24 ottobre a respingere a To­
kyo il pericoloso assalto di 
Ayub Kalule, il magnifico in­
vitto di Kampala. Uganda, 
che vive in Danimarca. 

Il domani, dunque, sembra 
ancora spruzzato di gloria 
per il nostro Rocky, però 
molto dipende dal presente. 
Per la « rentrée » Rodolfo 
Sabbatini ha scelto per Mat­
tioli, come collaudatore, Léo­
nard «Whitey» McCullum 
di Houston, Texas, che « The 
Ring » infila nei « Class C » 
dei pesi medi. Il texano, dal 
cognome prettamente irlan­
dese, è stato inviato a Roma 
dal sensale americano Geor­
ge Kanter che di solito for­

nisce i pugili statunitensi a 
Sabbatini. Per la verità Lecn 
«Withey» McCullum ha so­
stituito Jimmy Owens, un 
peso medio di colore dell' 
Ohio molto esperto, e che 
già sostenne aspre battaglie 
con Marvin Hagler e con il 
mediomassimo Eddie Grego­
ry. Invece, di Me Cullum si 
conosce assai poco. Dovreb­
be pesare intorno alle 158 
libbre (kg 71.667), non figu­
ra in alcuna classifica degli 
Stati Uniti, è professionista 
dal 1976 ed ha tutto l'aspet­
to d'essere un piccolo «club-
fighter». Naturalmente sarà 
battagliero e spettacolare co­
me tutti i texani e basta ri­
cordare l'anziano e tarchiato 
Joe Barrientos visto " a Ca-
maiore impegnare a fondo 1' 
argentino Norberto Rufino 
Cabrerà. Anche Leon « Whi­
tey » Me Cullum lo definisco­
no uno « stocky ». cioè basso. 
tozzo e robusto, sebbene ab­
bia meno mestiere di Bar­
rientos. Dopo essere stato 

«fighter» da preliminari sul­
le quattro e sei riprese. Me 
Cullum ha incominciato ad 
allungare le distanze batten­
do Miguel Garcia in dieci 
rounds, pareggiando Marcus 
Dorsey e perdendo con O-
thun Guzman Iturbe in al­
trettanti, ad Houston. Si trat­
ta di pugili del Texas come 
del resto il lungo Norris Me 
Kianey che lo ha superato 
di recente, in otto assalti, 
nel « Civic Center » di Beau-
mont. 

E' giusto, per Rocky Mat­
tioli, riprendere con pruden­
za. Se tutto andrà stasera 
per il meglio, presto arrive­
ranno per lui gli assi della 
divisione dei medi-junlors e 
magari delle 160 libbre. L'av­
ventura mondiale nei medi 
sta difatti tentando Rocky e 
una sua partita con Vito An-
tuofermo, s'intende se il pu­
gliese respingerà la sfida di 
Marvin Hagler, potrebbe in­
fiammare qualsiasi grande 
arena italiana. Sul cartello­
ne romano di odierno c'è an­
che il campionato d'Italia 
per 1 medi tra il detentorc 
Matteo Salvemini e lo sfi­
dante Nicola Cirelli (dodici 
riprese). 

Giuseppe Signori 

Il cartellone 
WELTERS ir. ( 4 X 3 ' ) : Giovanni 

Mannu-Bruno «ubala 
MEDI ( 6 X 3 ' ) : Giorgio Giana-Ray 

Opoku 
MEDIO-MASSIMI ( 1 0 X 3 * ) : Lino 

Lemma-Cristiano Cavina 
MEDI ( 1 2 X 3 * ) : Matteo Salvemi­

ni-Nicola Cirelli 
MEDI ( 1 0 X 3 ) : Rocky Mattioli-

Leon Me Cullum 
INIZ IO: ore 21 circa 
PREZZO DEI BIGLIETTI: 20.000. 

15.000, 10.000. 6.000 e 2.200 
lire per la galleria 

La schedina del « capitano » della Sanson (che vuole vincere i l « Lombardia ») 

Moser: «Inter-Napoli? 
Vincono i nerazzurri» 

Le due triple le riserverei alle partite Perugia-Milan e Roma-Torino 

Loris Ciullini 

Fra poche ore sarò nuova- i 
mente impegnato nel Giro 
della Lombardia, una delle 
«classiche» alle quali io ten­
go in modo particolare non 
solo perchè se riuscissi a 
vincerla sarebbe la terza 
consecutiva ma anche in 
quanto questo successo mi 
servirebbe per raddrizzare u-
na stagione che. tutto som­
mato, avrebbe potuto essere 
migliore Dopo avere fallito il 
Giro d'Italia per una serie di 
circostanze sfavorevoli mi è 
andata male anche al cam­
pionato del mondo dove sono 
incappato in una giornata 
stranamente negativa. Ed è 
appunto per ripagare 1 miei 
sostenitori che cercherò di 
vincere questo Giro di Lom­
bardia che vedrà ai nastri di 
partenza i più forti esponenti 
del ciclismo mondiale. 

Posso intanto anticipare 
che nella prossima stagione 
la mia squadra sarà molto 
forte e pertanto imposterò 
un programma agonistico di 
assoluto rilievo. Saranno con 
me De Witte, Rota, Edwards. 
Masciarelli, Marchetti. Osler, 
Fossato, Mazzantini, Barone, 
Polini e il tedesco Brau. Ma 
come ho già accennato devo 
pensare come impostare la 
corsa di domani, una gara 
che richiamerà sulle strade 
della Lombardia la consueta 
folla delle grandi occasioni. 
Ancne in questa edizione del 
Lombardia dovrò vedermela 
con Saronni e con il francese 
Hinault che sono, almeno 
sulla carta. 1 più pericolosi 
avversari. Ritengo che Hi­
nault riuscirà a vincere il 
«Superprestige » in quanto 
non mi pare che Saronni sia 
in grande forma e. quindi, in 
grado di spodestarlo ccn un 
risultato clamoroso nel Giro 
della Lombardia. A questo 
proposito voglio subito preci­
sare che io non favorirò né 
l'uno ne l'altro ma correrò 
soltanto per vincere poiché 
una corsa come il « Lombar­
dia» non può essere sottova­
lutata. E* chiaro che per rag­
giungere questo obiettivo a-
VTÒ bisogno della collabora­

zione completa dei miei 
compagni di squadra come 
del resto mi hanno sempre 
assicurato. Ma mi sembra 
che io debba parlare della 
giornata calcistica e non del 
«Lombardia ». Sono, in que­
sto momento, concentrato 
per la gara di domani ma 
questo non mi vieta di poter 
esprimere dei giudizi sulla 
quinta giornata in program­
ma domenica. Vorrei aggiun­
gere che non è da escludere 
che assista alla partita in 
programma a San Siro dove 
la « mia Inter » affronterà il 
Napoli reduce da un vistoso 
successo contro la Roma. E* 
noto a tutti la mia fede 
« nerazzurra » e in misura 
minore quella per i «bianco­
neri» dell'Udinese che è la 
mia terra. Ma a parte il mio 
attaccamento alla società di 
Foro Bona parte credo che 
l'Inter contro il Napoli si as­
sicurerà un successo pieno. 
Si tratta di un'Inter cambia-

| ta nella mentalità, di una i 
i squadra come è stato già 

detto da altri, che punta alla 
classifica, che non commette 
più gli errori di ingenuità 
della scorsa stagione. Una 
compagine, quella diretta da 
Bersellini, che quest'anno 
dovrebbe offrire numerose 
soddisfazioni ai tifosi. 

Detto che nella « schedina » 
metto un 1 fisso aggiungo i 
che la gara della giornata è j 
senz'altro quella in prò- • 
gramma a Perugia dove sa­
ranno di scena i campioni 
d'Italia. Qui può scaturire 
qualsiasi risultato ed è per 
questo che consiglierei i gio­
catori del «Toto » a mettere 
i tre segni: 1 x 2 . 

Subito dopo, per interesse. 
viene la partita dell'Olimpico 
dove la Roma ospiterà il To­
rino. La Roma, come ho già 
detto, ha subito un duro col­
po a Napoli e il Torino è 
stato costretto ad un pareg­
gio dalla Fiorentina. I « gra­
nata » hanno un potenziale 
superiore alla Roma in prima 
linea mentre i «giallorossi » 
sono forse più abili sul cen­
tro campo e nel chiudersi 
davanti a Conti. Il Torino 
parte con il vantaggio della 
maggiore aggressività. Per 
tutte queste ragioni sono per 
mettere 'una tripla. 

L'Udinese, purtroppo, deve 
giocare a Torino contro una 
Juventus che deve rifarsi del­
la sconfitta subita a Milano e 
per i miei compaesani non 
sarà facile levarci le gambe. 
Comunque, poiché credo in 
questa Udinese, nella schedi­
na io metto un 1 e una x. 
Tuttavia anche se l'Udinese 
dovesse subire una sconfitta 
sono convinto che non retro­
cederà. Anzi può arrivare in 
zona sicurezza.. 

Altra partita che dovrebbe 
interessare i giocatori del 
«Toto» è Cagliari-Catanzaro-
i sardi vorranno vincere poi­
ché altrimenti finirebbero nei 
guai. II Catanzaro. Io ha di­
mostrato. è squadra da tra­
sferta e, quindi, diciamo 1 
e x. 

Sedici le squadre in lizza al Foro Italico (formula a eliminazione diretta) 

Da oggi i campionati UISP di tennis 
Oggi, domani e domenica i 

campi romani del Foro Italico 
ospiteranno i campionati ita­
liani di tennis dellTUisp. Il Fo­
ro Italico è ormai diventato 
il tempio della Coppa Davis 
azzurra e cosi, nel breve spa­
zio di una settimana, nel 
tempio si passerà dal tennis 
agonisticamente elevatissimo 
a quello, sempre agonistico 
ma su ben altre basi, dei 
giocatori non classificali del-
l'Uisp. 

Al campionato partecipano 
16 squadre che si batteranno 
con una formula a elimina­
zione diretta: ottavi, quarti, 
semifinali e finali. Ogni squa­
dra disputerà tre singolari e 
due doppi utilizzando sette 
giocatori. 

Due sono le cose importanti 
che e opportuno rilevare: che 
i rapporti tra Federtennis e 
Uisp sono diventati buoni e 
di piena collaborazione men­
tre prima erano diffidenti; e 
che l'intendimento primario 
dell'Uisp è di far competere 
appassionati di tennis che al­
trimenti avrebbero poche 
chances di far strada nei 
tornei della Fit. 

Gli agonisti non classificati 
sono moltissimi: gli piace gio­
care ma gli secca, giusta­
mente, trovare solo tornei 
impossibili. Tra i compiti di 
una Federazione forse — ma 
ci sarebbe da discuterne — 
non c'è quello di aggregare 
in compptizione i meno bra­
vi. Ma questo compito non 

può sfuggire a un organismo 
corno TUisp né la Federtennis 
può esimersi dal dare una 
mano. 

Al Foro Italico. Il tempio 
della Coppa Davis italiana. 
saranno in lizza quelli del­
l'* altro tennis», un tennis 
che fa fatica a trovare il 
modo di esprimersi e che non 
pretende di avere il gran 
pubblico che si è sgolato per 
Corredino Barazzutti e per 
Adriano Panatta. Ma anche 
« quel » tennis ha diritto di 
cittadinanza. Ben vengano 
quindi questi campionati, più 
poveri di tecnica ma certa­
mente altrettanto ricchi di 
agonismo e di buona volontà 

uomini dell'insalatiera- E 
ben venga questa collabora­
zione tra Uisp e Fit: allar­
gherà frontiere ancora troppo 
rigide e contribuirà a tra­
sformare in sport di massa 

una disciplina che ha an­
cora tantissime cose da mo­
dificare e molta alterigia da 
farsi perdonare. 

r. m. 
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• PALLACANESTRO — La Sino-
dyne di Bologna ha battuto per 
109 a 91 i cecoslovacchi dell'Inter 
di Bratislava, nella partita di »n-

j data del primo turno della Coppa 
dei Campioni di pallacanestro. I l 
primo tempo si era chioso con i 
cecoslovacchi in vantaggio per 47 
» 46 . 
• CALCIO — Belgio ed Israele 
hanno pareggiato per 0-0 un in-

i contro del torneo di qualilicaiio-

• PUGILATO — Carlos Moiuon 
tornerà sai ring alta lino di que­
st'anno per on incontro di esibì-
zion* contro il Irancete Jean Claude 
Boottier, e» campione d'Europa dei 
medi. 

• ATLETICA — Domani • dome­
nica, nello stadio San Paolo di 
Napoli si svolger» la linai* del 
campionato di società ]uniores su 
pista. Vi prenderanno parte 12 
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Anche Fiorentina-Pescara si 
presenta difficile da decifra­
re: i viola hanno pareggiato a 
Torino e sembrano avere su­
perato l'accenno di « crisi ». 
II Pescara, che è ultimo in 
classifica, cercherà di non 
perdere, farà « muro » davan­
ti alla propria area. Nono­
stante la mia simpatia per 
gli abruzzesi (qualche anno 
fa a Pescara vinsi una maglia 
tricolore!) credo nella vitto­
ria dei padroni di casa. 
Quindi 1. 

II Bologna di Beppe Savol-
di ad Avellino troverà una 
squadra forte bisognosa di 
punti e per questo non potrà 
fare niente: 1 secco. 

La Lazio, altra squadra che 
mi resta simpatica, giocherà 
ad Ascoli contro una squadra 
ben organizzata capace di 
dare vita ad un buon gioco. 
La Lazio conta su Giordano 
ma anche qui sono per l'I 
secco. 

Il derby del sud, fra Bari e 
Lecce finisce in parità: in 
queste occasioni la squadra 
ospite pratica un gioco im 
postato sulla difensiva e per 
il Bari non sarà facile passa­
re. Diciamo X. 

Il Genoa, che era partito a 
spron battuto, ospiterà il Ve­
rona. una squadra che è in­
tenzionata a tornare in serie 
A. Nonostante la squadra li­
gure sia diretta da un bravo 
tecnico come Di Marzio io 
sono per un bel pareggio: X. 

Il Pisa, invece, sul campo 
amico dovrebbe battere la 
Ternana. I « nerazzurri » (so­
no i colori della mia Inter) 
non possono permettersi tan­
ti lussi e quindi io metto un 
bell'I. 

Casale-Novara finirà in pa­
r i tà: è anche questo un 
derby. 

Ragusa-Messina? Penso ad 
un pareggio ma potrebbe 
scapparci anche un 2, cioè il 
Messina potrebbe anche vin­
cere. 

Chiusa questa piacevole pa­
rentesi torno a rivedermi le 
strade del Giro di Lombar­
dia. 

Francesco Moser 

Che le g rand i esibizioni degli 1 ne olimpica, disputato a Bruxelles. > società maschili • femminili. 

• IPPICA — Sedici cavalli so­
no annunciati partenti nel premio 
Agionar, in programma domani al­
l'ippodromo di San Siro trotto • 
prescelto quale corsa Tris della 
settimana. I lavoriti: Contigliano, 
Duca del Ronco. Turchese, Ani 
Stalag Cris • Bramante. 


